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1.0 SCHIAFFO 
B' stato sonoro 9 l'ha hato la pa­

rola di Olpsnè Cardnooi, alta, vibrala, 
elcqnente soma eemprB. Si ha colpito 
nel segna. 

Ai Tili pastorelli delle istitmioai, 
loendanti % Tsendloare nmilmente SI 
Toto della Haireiaa della patria, tra il 
puto di Ubuoeli gpentì s i belati dei 
Canonici, ai cavalier d'industria ben 
puointi s puiciuti, ohe ehlasero in 
fretta In fretta la bi'enoia di Porta Pia, 
per aprirne Bn'altra alle fraterie, oas-
eìate d'ogni parta, e. loro lo lobiafTo; 
a loro, «he. sredeiralio con la grande 
Tlltk delle loro pleoole anima spegnere, 
nella grande ora sopraTeniente, la Toce 
dal Maestro. 

Chi scende a iniqui patti, rinnega la 
fede, falsa le cosoledie, rorlna e manda 
in rotioa, Per. rifare la strada per-
eorsa( B perchè|.Ma allora era inu­
tile ohe il trlnmTiriito del 49 agitasse 
dk Roma il berretto trigio, ehiimando 
sol Tevere l'Italia iiognata da Mauini; 
era Inutile ohe le orde papaline sqnar-
eiassero il aeno di Giuditta Tarani-
Arqnati; era ìnqtil.e ohe i soldati di 
Lnigi Bonaparte provaisero la boptli 
del « chastepots » sui petti giovani ga­
ribaldini. 

Ah, io lo sol E' l'opportanismo che 
tutto invade e pen'ade, perchè soarsa 
è la fede, scarea noll'amors verso la 
patria, debole e impotente in quel senso 
di giustiiia sociale, che rapiva in un 
grande entasiasmo d'affetto nmanitario 
l'anima del ,Qrani!le Genovese, quel 
senso di giàstiiia, nhe solo può spro­
nare le mesti ad afl'rontare i maggiori 
prcbleni, ohe oggidì non è solo diritto 
risolvere mn' ànohe dovere. 

~SIoa si ritorna snllaviadel passato; 
si va innanal e bastii. E ohi va innaniEi, 
non deve temere, mii superare te, dlf-
Scolth, non evitarle iermandosi. L'urna 
aitk prooéde tempre ; ;pegs>o per chi s'ar­
resta a chieder mercè a chi è rimasto ad­
dietro : s'aooorgerk più tardi ch'egli 
non avrk fattq on piisso di più, e che 
farse avrà'oannartial d a rttrliso.': 

Clerico-moderati 1 Piocliia tormola, 
dinaiiii a taàtk ma«istli di sogni è di 
idee, che oggi floriocotto sublimi dagli 
animi e dalle menti I 

Ed è'a loro ohe si devono commet­
tere 1» sorti di una naiiione! A loro 
la soMpartecipasicine nella direttiva 
della oiviltti interniizionale (Ironie della 
politica, che la ntoria futura trason-
acarark o prender'» per errori di stampai 

Ah, ma tutti sanno che l'Italia è 
oggi inferiore alla sua tradisione, n 
che neil'ascens'.ono progressiva degli 
atali civili si trova spostata di qualche 
grado. E' quea'ta l'Italia, ohe i clerico' 
moderati pretendono conservare eoo lo 
scettro e il pastorale, dirò meglio, oon 
la chierica e eoi triangolo/ 

S'oocomodioo pure, ma inlanto ai 
laviuo bene la (aooia, per cancellare il 
roasore dello scbialTo ssrducciano, se 
par ne resterk il segno in vita. E poi 
fjirema i oonti. 

Oellio Cassi 

• I l YITTOm D Ì mmiMPOLAM 
N FoPli 

La lotta elettorale amministrativa è 
riuscita, come si prevedeva, accanitis­
sima. 

La vittoria arrise ai partiti popolari 
oon oirca ISO voti di maggioranza. 

Furono trombati il senatore Avente 
il depntato Aibioini, il oomm. Cn^atl, 
presidente, della Deputazione Provin-
eiale. 

U prefetto Denava, che brindò ai 
danni dei popolari, rimase annichilito 
perchè Ini volle la lotta. 

Una vergogna di più 
La vittoria di Stoppato 

lori venne proclamato el tto ,ii prof 
A Stoppato con voti 2417 contro vot 
1794 riportati del prof. I. Bonomi, 

La vittoria di Stoppata segna il trionfo 
della .immoralitit, della corruzione più 
sfacciata, dalla reazione più feroce. 

L'Jtdt^àtiBO'Jaotì- tiiinilba- -iV- 'vibra--
tissimo .commento sull'elezione di Mon> 
tagnana : > 

< Ed ora, o valletti di iMontooitorio, 
alzate le portiera : entra nell'aula colui 
ohe a nome dei figli Ineonsoi di Linda 
Murri dofflfil̂ jfi l̂ j(̂ iMla(!llf|;iin,f̂ «(Jnte 
della mactre, 

BlTtlv'a la morale I.» 

Cronache Provinciali 
San Daniele 

A l p»Cr la Cosielcl lo 
10 {a. (•) -— Ieri sera si convocò il 

Consiglio per l'approvazione in seconda 
lettura del Capitolato per l'appalto 
del dazio aoBsnmo. 
. Sono la 9|e 1|1 ed allo roposlo ai tro­

vano solamente : il pnbbiico abbastanza 
namoroso, l'egregio sindaco Piozzl e 
la... stampa. 

Loatamente, lentamente si fanno a-
vanti gli aasesaori Jogna e Milani > 
oonaiglierl Vidoni, Molinaro, Masotti, 
Bianchi Pietro, Beinat, Bianchi Felice, 
Cedolini, Connina e Angeli. 

Viene data lottara del verbale delle 
due precedenti sedste e Cedolini os­
serva che doveva rispecchiare la di-
saussione almeno a sommi capi, il ver­
bale, e non un cenno riassuntivo. 

Anche Jogna fa una giusta osserva-
sione e prega il segretaria a prendere 
nota e correggere. 

Cedolmi domanda la parola sulla 
prima parte del verbale, per diritto di 
difesa alla di«biaraziapa fatta dal Far 
Isttl, lui assente, e comincia: «Il fine 
della diohiarazione fatta dal oons. Far-
lattl fu quello di distruggere i'impres 
siouo che nel pubblico poteva aver la-
solato la diionssioeit tal conto «onsun-
tivo 1003, dlscnssìone «he a modo di 
vedere di Fo l̂àtU' n'ou ' fu serena À che 
fu da me praaipitata allo scopo di con­
fondere e di far credere esagerate le 
sue oaservaz'Onì», 

Continua dicendo che non era neces­
saria abilitli per contatare le osserva-
zioni ed i rilievi della revisione, li cui 
contenuto di puerili censure contrasta 
con le dichiarazioni d'esser sereni e 
impaniali e s'augura di far parte coi 
Farlatti in una futura revisione per di 
mostrare oos fatti quale ala il preciso 
mandato dei revisori, ' 

11 Cedolini segue a dire che avendo 
lui contrapposto come risulta a verbale, 
non ohiacchere' ma fatti e cifre che j 
corrispondono ai rilievi fatti dal revi­
sori, attende serenamente il giudizio ' 
del Consiglio di Prefettura ahiamato | 
per legga alla revisione del oonto, a 
giudicare degli appunti della relazione 
6 delia sna riapoaia. 

Non intende riaprire la discussione 
sopra un oggetto deliberato, perchè sa­
rebbe oontro ogni norma régolamen- i 
tare e lascia ai Presidente il giudìzio, 
se C'è potesse avvenire. 

Cedolini obinde dicendo ohe la man­
cata presentazione del conto morale se ' 
ha potuto impedire ai revisori di evol­
gere le loro ultime osservazioni, lui si ; 
assume la responaabllitk di non averlo ' 
presentato e sostiene che oiò non era 
necessario e che quindi non slealtà ma 
legittimo diritto di difesa di rispon- j 
dere a cose ohe gettavano una luce si­
nistra sui fatti e cifre che risultano ' 
chiaramente dalle deiiJ)erazioni consi- j 
gliari e dsi Bilanci Comunali. i 

Non vuol aggmngei'e altre parole su ' 
una quietiooe che andrebbe all'infinito ' 
e per non far perdere al Consiglio il 
prezioso tempo su una disousBione im 
pelleute ed importante come quella del 
dazio, i 

Karlaiti chiede di rispondere a Ce-
dolini i\i ìl̂ p^ealdente gii-raccomanda 
d'esser bréiè, perchè è una qóistione che 
si stiracchia gih da troppo tempo. t 

Parlanti ; iproimetté la bréviti.e oo-
mincia cól dire che lui hn orodato di ag­
giungere uea coda alla disousi'lone; obo 
non è óauau stia se il Cedolini era as­
sente e che anzi è stato il primo a do­
lersene. 

Tra oi'azioni classiche sostiene le. 
sue ragioni di fronte alla forte requi­
sitoria del Cedolini, si lagna d'esser 
stato interrotto il che lui non fece mai, 
non crede che Cedolini sia uè u» Pio 
né un semidio e... che so lo; inflne ap­
pioppa al misero, anzi arrabbiato rap­
presentante del Paese il nome di « no­
vello Socrate In delirio » perchè ha 
creduto di trovare ingiurie a suo ca­
rico nell'ultima corrispondenza. 

Apro una parentesi per dire al sig. 
Faretti che se ritiene ingiuria l'aver 
fatto conoscere che tutti non sono nati 
oratori né estensori di discorsi, non l'hp 
fatto apposta, anzi ! Si figuri che ognun.q 
fa quello che può e per diro il vero 
esso s'ingegna egregiamente. 

Se mi sono piccato per quella frase 

« arrnbbitttfl rapprî sentente del!» stam-
pa> ed ho risposto alla narg io, tgli è 
perchè non credevo veramente dì me 
ritarmelapor avere ii due righe,rilevati 
i commenti e rumori del pubblico, e 
che per conseguenza l'arrabbiato non 
sono io ma- il zig. Farlatti. 

Oli perdono 11 « novello Socrate in 
delirio > perchè non mi sento di bat 
tare (la sua strada; il olaasicitmo 
non è lì mio forte coti 11 mio avver­
sario avrebbe in 'tne nna preda troppo 
facile. 

Torniamo a noi. 
Cedolini replica brevemente, cosi vor­

rebbe.pure il Farlatti nla ti presidente 
taglia oanodiohlarandochintol'inolder.te 
e passa all'ordine del giorno: 

Approvazione in seconda lettura M 
Capitolato per l'appalto sul dazio. 

Il sindaoo Pitìiii eomiadia la lettura 
degli artiooll, poi cede la fatica al 
segretario ohe va alno alla fine, 

Oedolini domanda ohe il presidente 
dia spiegazione al consiglio ed al pub­
blico circa l'abbuono delle oarni, perchè 
i oontrlbueuti non ' crédessero che al­
l'eventuale rincaro di questi generi ne 
fosse canea l'appalto. 

Piuzti risponde diffusamente alla 
giusta domanda del Oedotini che si di­
chiara soddisfatta. 

Tn-Jogna, Ptùih d'Ce&iWm s'in­
gaggia una forte disonsslone sai capi­
tolato circa il lasciarlo Integro o ma-
diScarlo nelle condizioni ove parrebbe 
ohe vi fossero difdcollii nella sna ap­
provazione e dà questa discussione che 
si prolunga, seaturitce l'art, 3° diviso 
in tre lettere ohe Vione poi lettera per 
lettera portato all'approvazione del Con­
siglio. 

Ecco l'articolo dettato dall'assessore 
Jogna. 

a) L'appalto sarà aggiudicato al 
maggior offerente per un deonnio, 

b) li comune si riserva di dare la 
preferenza a colui che dichiari di ac-
oettare la condiziono delia rissendlbi-
lità dei contratto dopo un quinquennio, 
previo avviso di sei mesi, quando pure 
la sua offerta fosse inferiore a 200 
lire snila massima fatta, senza condizioni. 

o) Qualora un consorzio di esercenti 
locali ìntendeasa di <ooaeorrerd all'ap­
palto. Il oomune prefòrlrk la sua of­
ferta alle condizioni della lettera b 
anche per nu decennio. 

Si procede alla votazione che dk 
questi risultati : 

Lett, a approTato qon,voti 11 contro 
2 ; Tabaoeo e Felice Bianchi astenuti, 

Lett. b Lper alzata di mano succede 
una votazione incerta, allora si ricorre 
all'appello nominale : 

Angeli, Cedolini, Molinaro, Fogna, 
Cooeina, Pietro B anobi votano in 
favore, e contro votarono Piczzi, Milani, 
Tabacco, Vidoui, Massotti, Farlatti e 
Felice Bianchi, 

Lett, e Approvato con 1! voti contro 
i soliti due. 

Una parola. 
Com'è che votando contro una olau-

oola la quale era a tutto favore del 
ooisnue, approvano ad unauimitk con-
disicoi favorevoli agli esercenti ? 

E' troppo evidente la contraddizione 
per non rilevarla. 

L'assessore Jogna sostiene in prin­
cipia di discussione la tosi dell'aboli­
zione delle coedizioni di favore, e poi 
vota per una di queste ; il eìsdaco 
Fiuzzi, idem, i consiglieri fanno altret­
tanto ma... in ohe mondo sismo? 

L'assessore-legna sostiene il suo ar­
ticolo, divi.)0 in tre parti, il consigliere 
Cedolini lo accetta ma ecco ohe alla 
lettera b sorge un dubbio 

legna ed anche il siedaco credevano 
aver dato un'interpretazione sottintesa, 
sulla reciproca rescindibililk del con­
tratto d'appalto nella lettera b ma reai- ' 
mente il sottintesa non esisteva e ae i 
ne sono accorti. 

legna vote in favore perchè non po­
teva far diversamente, e subì tacendo, 
lo schiaffo datogli dagli altri due com­
ponenti la Giunta, e dai Consiglia, 

Altra causa non meno grave da ri­
levare, per cui la clausola a favore 
del Comune cadde, è il perchè i con­
siglieri Felice Bianchi e Tabacco, forse 
distrattamente, votarono contro invece 
d'astenersi come era loro dovere di 
coerenza, oppure cercare il meno pog­
gio tra i due mali e votare favorevol­
mente. 

Qui finisce il più stìieute della di­
scussione, perchè Cedolini dopo aver 
fatto fare un'aggiunta importantissima 
ad un articolo dei Capitolato sa ne va, 
cosi la lettura ed approvazione di 
questo prooede rapidissima e frettolosa, 
indi si rimanda la continuazione della 
seduta a lunedi sera, alle ore cinque. 

Procurate u n nuovo aiùlca al pro­
prio giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddisfazione per ciascun amico del 
FÀKSB. 

Travesio 
i proposito di eloziooi ammiiiistratìvt 

nel Kaiidaiiieiitg di Spilimbiigo 
10 — E' proprio vero quanto dice 

I! «ostro corrispondente nei Paese di 
ieri l'altro che le forze olerico-mode-
rate Tanno qui organizzandosi e si pre­
parano a combattere ad oltranza il 
prof. Pecile? Qoel S'gnori il oompiao-
oiooo di presenterò l'egregio professore 
come un ma'ngia-preti, e lo dipingono 
poco curante dei più vitali.interessi del 
Mandamento. Ohi conosoe il prof. Pe­
cile sa come egli più ohe la politica 
abbia sempre di mira gli interess: del 
paese, e come pur esseodo liberale con­
vinto e sincero, sia anche rispettoso 
dello opinioni professate da chi milita 
in partiti diversi dal suo. 

! nostri elettori dovrebbero dnnqne 
ricordare che in Consiglio Provinciale 
la politica passa in seconda lines, men­
tre sarebbe opportnnp, anzi indispensa­
bile essere rcppresentati da uomini pra 
tini di Questioni amministrative, e ca­
paci di fai' valere le proprie idee a 
vantaggio degli amministrati. . 

E giova ricordarlo, il prof. Peoile fa 
sempre stranno ed ascoltato difensore 
e propugnatore d'ogni idea di progreiso 
e di vantaggio sodale, e con diligenza 
e zelo segue nelle questioni amminittrat-' 
tive tutto quanto può ridondare a van­
taggio del .Mandamento. 

E per non parlare d'altro devesi 
a Ini so ai pensò a qualche cosa di 
concreto noi riguardi del rimboschi­
mento. 

La sezione di cattedre ambulanti 
d'agricoltura fu opera sua ; istituzione 
questa che valse a creare un vero ri­
sveglio agricolo In generale, speoiaU 
mente a migliorare le oondizioni dei 
pascoli alpini e dell'allevamento dei bo­
vini nel mandamento. 

Speriamo che il buon senso prevalga, 
che gli elettori dei mandaî ento .di 
Spilimbergo non si lasoino influenzare 
da voci non ispirate ai veri interessi 
dei -coli' gio, e ohe serbino 1 loro auf 
fragi al prof, Pecile, che a ragione 
però dichiararsi aver egli ben meri­
tato dal Mandamento di Spilimbergo, 

Toimezzo 
CoEuizIo |»po r iposo ffeatftTo 

10 — Oggi, alle ore 13 1/2, dinanzi 
ad un pubblico numeroso, nel teatro 
De Marchi, l'on. Dino Rondani svolse 
il tema seguente : < Riposo festivo » 

Accennato allo idee generali che lo 
informano, e dalla opposizione incon­
trata ella SUB inatittiz'ooe no' paesi 
più evoluti del neutro, venne a far 
comprendere la necessità di questa 
nuova legge, donde io scopo dei comizi 
Indetti all'uopo ed alle agitazioni nelle 
masse popolari. 

Fu salutato l'oratore alla fine da un 
oaloroso applauso. 

Spettatore. 

Spilimbergo 
JE'uilcrall Pisppi • 

10. — (Franco). — Imponenti riu­
scirono ieri i funerali dei compianto 
maggioro cav. Luigi Puppi, 

Aprirà il corteo la Banda cittadina 
indi la aiìlma sulla quale erano deposti 
il berretta, la soiabola e le medaglie 
dei defunta. 

Notai tre bellissime corone, una dei 
nipoti, una dei Municipio ed una della ' 
famiglia Dianeae. Reggevano i oordoni 
il sindaco avv. Zatti, il cav, dott, Lan-
frit, il oav. avv. Concari ed il capitano 
aig. Camera. 

Veniva poi la Bandiera delia Socielk 
di Tiro a Segno col Presidente signor 
Lanfrit Vincenzo e molti soci. 

Seguivano il corteo molti amici del-
l'eitinto e grande fu il numero delle 
torcio-

Prima che la salma fosso deposta 
nella tomba pronunciarono commoventi 
parole il Sindaco ed il oav, avv. Fognici, 

T.a aiagra Ai Vo'/,w,o 
Oggi doveva aver, ,l,uogo la sagra di 

Pozzo, ma in causa 'del' tempo piovoso, 
il Comitato pei' grandi festeggiamenti, 
deoise di rimandarla alla prossima do­
menica 17 corr. Vi saranno nientemeno 
che tre feate da bailo oon tre relative 
orchestre. 

Vedi GiODaca FiOTiniiiala in 2. pagina 

Mnx'SIIrner 
Max Stirner passò, durante la sua 

vita, innoaservaio come uomo e come 
pensatore. 

Oggi invece la sua opera L'unico e 
la sita proprietà è lotta discussa, ap­
provata 0 derisa da ijuaiiti sono all'a­
vanguardia del pensiero contemporaneo, 
E poiché lo sue idee toccano da vicino 
i più urgenti problemi od orni, si è 
sabito fO'mata una ach era di critici 
che lenta di difendersi da lui come di 
nn formidabile nem co teorico, e una 
schiera di entusiaatici commentat ri 
ohe rioonoscono nello' Stirner un pre-
cnrjore, e nel suo libro la prepara­
zione alla teorica anarchica. 

Vediamo inbito quanta sia giustifl 
cabile questo furmento di critiche oasi 
zelanti, e di entusiasmi cosi caldi. 

lu ho lu convinzione incrollabile cho 
ci siamo accorti del'o Stirner, quando 
propria non ne abbiamo più bisogno. 
Abbiamp gik superato anche lui. Nel 
momento attuale anoh'egll non ha più 
ohe un valore storico, In non credo 
ohe nessuna delie sue idee abbia di­
ritto di entrare in quell'ingranaggio di 
acquisizioni severamente soipatifiche per 
le quali, con una consapeVòleiiza mag 
giore 0 minore, si lavora un po' tutti. 

Soppongo ohe il lettore posta seguire 
col patrimonio delle sue idee queste 
mie affermazioni. Per chi non lo può, 
mi basteranno poche parole. 

Lo Stirner, pure opponendosi for­
malmente a Bruno Banr e al Feuer­
bach, ha una sola e costante idea 
madre : quella di opporsi con ogni ar­
gomentazione storica, critica e psico­
logica al fondamento etico del cristia-
Deeimo, Questa è una premessa dalla 
quale egli deriva tutte lo suo conse­
guenze relative alia sooiotk, allo stato 
e airindividuo. Ma appunto perchè si 
tratta di una premessa è affatto ingiu-
stificatai' Tanto più ohe egli non fonda 
tale premessa sopra alcnna baso ori-
tica.'A'meiìo che don'si voglia soste­
nere che'qneita premessale giustificà­
bile dal momento che è l'unica che 
oondude diritta alle oonaeguenze anar­
chiche a cui tento lo Stirner, affer­
mando l'autonomia dell'individuo re­
golata esclusivamente dal suo egoismo. 

Ora io dico che la negazione del 
fondamento etico del cristianesimo, 
della quale ai complice lo Stirner fino 
a saldarne il primo anello delle sue 
deduzioni, ha lu stessa valore della 
affermaxione corrispondente, ossia un 
valore nullo. In entrambi i casi siamo 
nel campo del dogmatismo, iu cui non 
hanno v.aloro nò la Fogizloni né le 
apologie Se non si tien co: io di quiisto 
ontano fondamentale, taAto fa cho non 
sottoacriviamo aila principale conqui-ta 
del pensiero critico e scientifico mo­
derno : che è quella di partire dai 
fatti per arrivare alle idee, e non vi­
ceversa. Se il Feuerbach, con l'attri 
buire all'uomo la funs'ooe creatrice 
delia divinità, si impigliava in quel 
'Circolo vizioso deH'illuaiaae antropo­
centrica dalla quale precisamente vo 
leva liberarsi; io Stirner, negando solo 
astrattamente il valore storica di un 
principio etico doppiamente millenario, 
pone l'assurdo al limitare stesso della 
sua indagine. 

Non è quindi da meravigliare se gli 
assurdi si susseguono in tutta l'opera 
sua; la, quale, io fondo, non è che 
una casistica dogmatica dell'egoisnao. 

Ma ciò è perfettamente inutile. La 
scienza è li pronta a cout̂ raddiré, e la 
vita non ha bUogno di >t(!oan acroba­
tismo metaflsiéol , ..' ' "", 

La vita delle'sue manifestazioni sto 
rioh6,j|i|ftT|duali è (|olitòtó,:j* asao-
lutaraenté "a menò 'di ogni' ĝ ùi-̂ lzio e 
di ogniùpmxiBnméjj^tMttaii.E 6gni< in­
dagine che non parte dai fatti è irre-
mlsaifailmente vana. 

Qualora una qualsiasi, abile volgari: 
zazioue di aatrazionl assurde possa ge­
nerare un effimero orientamento sto- • 
rico, la forza irruente e immanciibile 
dei fatti stessi finisce sempre per es­
sere no correttivo costante di ogni più 
inaspettata deyjazioce. 

Lo StirnerTJtppresentas^jna di.que-
8te deviazioni, .,ed. è .logico che trovi 
un'eco nei teprici àél.l'anarchia, i quali 
credono di ravvisare nell'opera sua una 
pletora miliare formidabile, mentre non 
si tr'atJaj,o!>e,,,di,i.flflsSiineg .̂ìOWiiinisiala' 
asaiipda."E sono assurde anche le oon­
aeguenze, perchè la negazione del prin-
oipio etioo dell'altruismo condace lo 
Stirner a dogare ogni funziiìne allo 
stato-sostituendo ad eaao usa-entità 
metafiaiea-ohe dovrebbe eaaare "l'Indi 
viduo i-i;èàn' tutta'la aomnia del subì 
istinti eifòiitléi"—•e'iriVòò'é''«o'n''è òhe 
US fantasma vriyo di consistenza reale. 

Qa*stoìi&il»ilitàoi-'pl«i<iótf*oó1ii^WÈe' 
poi un parallelo nichilî ma eoonomioo; 
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perahò la liberta di lavoro alla qaalo-
fa appello la Stirner non sarebbe, in 
altima analisi, ohe an lolle arbitrio 
enstituito allo legai naturali che domi­
nano l'attlrltà pruilntivio^ ; delle quali 
leggi si potrli fare a meno nelle opere 
dei pensatori ooeentrloi, ma non ai fa 
a meno nella Tita. 

Retta sottinteso ohe qneito mio già-
dillo Tale, rimanendo fermi in an ori-
terio Figoroaamcnte loientilloo. Lo Stir­
ner negando 11 fondamento etloo del 
cristianesimo cado nell'assurdo, solo 
perohi la ê a negailone esorbita da 
nna setera preparazione critica, Se 
egli oi avello offerta tale preparazione 
critica, non solo non affermerei che la 
sua dottrina è gik superata, ma direi 
al contrario che la ina dottrina sa-
l'ebbe il più glganteioo passo del pen­
siero moderno. 

Con questo solo criterio costante è 
ponsiblle far della scienza vera, od ap­
prezzarla Che cosa si poi) Immaginare 
di più f'Olentemente oontrario allo spi­
rito etico evaogelioo delle conoluaiooi 
della scuola utilitaria Inglese t Bppure 
qnolle sono acquisizioni scientifiche, di 
fronte alle quali — per ia stessa forza 
persuasiva ed espansiva ohe ha sempre 
la verltli — tutta la letteratura apologe­
tica del cristianesimo, so non impalli­
disce, pu6 almeno essere valutata alla 
stregua della ragione. 

Non altrettanto oserei dire dello 
Stirner; pechè quando avessi affermato 
ih» il suo libro, che lolo ora va de. 
«tandp tanto chiasso, ha, sotto l'aspetto 
diametrilmeote opposto, lo stesso valore 
scientifico che può avere una predica 
del veccMo Bossnot, io crederei di aver 
molto Quncesso; mentre passerei facil­
mente agli occhi di molti dilettanti per 
un gindiee parziale ed ingiusto. 

La prova vincitrice ohe i libri come 
questo dello Stirner, nei quali le astra­
zioni metaSsiche vincono la mano alle 
osservazioni positivo, non hanno ohe 
un valore scleatlfloameute trascnrablle, 
i tutta nel fatto ohe essi non spostano 
di un ette il corso ti-aLquillo e impo­
nente della realtk. Hanno nn'afficaola 
ohe non si estende oltre la fermenta­
zione oorebrale degli uomini mezzana­
mente c61tl e tiepidamente, onesti. Sulla 
bilancia del pensiero seno qasntitk im­
ponderabili. Sono faville che si accen­
dono 0 diiegnauo nel buio. Mentre le 
opere scientilìoamente costratte — siano 
il Capilah del Man o i Primi prin­
cipi dello Spencer o la Storia romana. 
del Mommsen — entrano a far parte 
dell'ingranaggio della vita stessa. E ne 
costituiscono nna energia. 

Il gindizio è diverso, natumlmente, 
quando ai oonsiderino le cose sotto l'a 
spetto letterario od estetico. Lo Stirner 
ha senza dubbio pagine di una potenza 
formidabile. Le frecoie che egli lancia 
contro molto maaifestazioni compeoe-
trate dallo spìnto cristiano, hanno la 
punta di diamante. Un pensatore bat­
tagliero ed inesorabile oome lo Stirner 
dii sempre una grande gioia intellettuale, 
anche se spezza lande paradossali con­
tro paraventi, chinesi. Il suo atto di 
sfida è ballo come tutte le azioni sin­
cere. I suoi anatemi ed i suoi entu­
siasmi potranno anche far (ermentaro 
io qualche coscienza, che non «anta 
l'efficaccia suscitatrice di altri stimoli, 
r energia della santa fiducia in si 
stessa. Vi sono oerte sne pagine che 
saranno per alcuni come an ponte 
d' acciaio che qpcduce dall' icersia al­
l' azione. Ma non di più. 

Non illudiamoci ohe entro a questa 
volume abbia preso la parola la scienza, 
Non crediamo ohe la oasistira allrniana 
dell' egoismo possa e debba segnare 
alcuna nuova linea direttiva della sto-
ria, come è stato detto molto a torto. 
Proviamoci a trascrivere le sue pagine 
nelle gelide formale algebriche della 
ragione, e sark come scrivere suli' ao 
qua col tremante dito dell' ingenuità. 

Non ci resta niente. Z. 
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IHeraviitlte il«I < TnKliiunenta > 
NnoTa Ginntn 

(a). Noi comprendamo il grande dolora 
del Taglinmento nelle poche righe 
scritte in relazione a' neo-eletti e per 
questa lasciamo libero sfogo alla sua 
passione. Non oomprendlamo per6 le 
meraviglie degli elettori che hanno vo 
tato una scheda con la maggiore com­
pattezza e hanno dimostrato coi fatti 
ohe certi uomini hanno fatto il loro 
tempo e non meritano di sedere alla 
cosa pubblica tenendo vedute non più 
lunghe di uoa spanna 

Ititenlamo qnludi cho certe morariglie 
stano nna pura creazione del collabora­
tore di qnel giornale — cui ora non 
resta ohe recitare la preghiera dei de­
funti. 

La nuova Giunta — composta di ca­
paci ed onesti elementi — non promet­
terli ciò che non le sarii consentito di 
mantenere. 

Con buona pace del Tagliamento la 
questione sulle munioipaiizzazione del 
dazio — accennata nei Comizio popolare 
— non potrìi certo per la ristrettezza 
del tempo venir portata sol tappeto, do­
vendosi per bene studiare a con pon­
derazione, Oh 1 che for.̂ e sarebbe stra­
nezza municipalizzare un'imposta quando 
rmsaisse di tornaoonto al Comune !... 

Creda pure il Tagliamenlo ohe la 
nuova Amministrazione sarà per fare 
tutto ciò che torni a beneficio del paese. 

Non si eriga esso oggi ohe non puA 
più tneensare i suoi idoli — paladino 
— su ciò che giti da tempo ai va pre­
dicando sulla «iabilitii ed altro! 

E' strana ohe ora soltanto accenni a 
strado impossibili — al loro riattamento 
— ae per lo addietro nonostante l lagni 
contioui si mantenne sempre nel più 
aisoluto silenzio ! 

Certo — a stia di buon animo il l'a-
gliamento — ohe se ed in quanto os-
eorra del danaro pei lavori che ora 
reclama e non gik oon la esigua somma 
votata oon la quale appena si potrà 
provvedere alla ordinaria manutenzione, 
la onova Giunta sarà oon solleoitudiae 
a provvedere oon un mutuo a conto 
corrente. Sa ciò non sark di oontrario 
avviso il Tagltamento stando a cuore 
la T-abilltà per lo passato affatto ne­
gletta. 

Non meraviglie — ni cose straordi­
nario darà a vedere la nuova Ammini­
strazione — ma dark esecuzione a quelle 
promesie nei limiti del possibile mal 
mantenute. 

Di chi la colpa se II tanto decantato 
progetto di via Garibaldi dorrk venir 
riesaminato e portato al Consiglio? Il 
ritardo potrà ascriversi alla Giunta?.,. 

Di chi la colpa se la via Mazzini ha 
UDamasEiaciaiastradaleorribile — e non 
si provvide — quando poteva e doveva 
farsi uu lavoro oompleto?... 

E! si che... i marciapiedi si fecero 
sotto Amministratori favoriti per la ve­
rità dai Tagliamenlo. 

Certo ohe nulla avendo fatto la pas­
sata Amministrazione essendosi solo li­
mitata a licenziameoti e., ad altro., 
la presente dovrà pur troppo rivedere 
e correggere i suoi errori 1 

A. ciò, con la maggior serenità, senza 
programmi, né promesse ma eoa im­
parzialità e giustizia provvederanno 
Siuntr, eConiiglioI 

Piisian Sehiavonesco 
. \o tore l le del Comune 

8 — Nel maadarvi questa prima cor­
rispondenza da Pjsiano — ohe se non 
vi dispiaceranno potranno essere meto 
dieamente continuate — vi porgo feli-
oltazioni per il vostro risorgimento e 
auguri di lun^a efficace vita per il 
trionfo dei comuni ideali. 

— I preti di qui sono in furie contro 
un eaeroentH ohe vende alcuni numeri 
del Paese Hanno lacerato l'avviso; Qui 
si vende ecc. e minacciando il fuoco 
eterno ceroooo sopprimere il (giornate. 
Ohe non si possa andare in Paradiso 
se non si legge solo il grande e piccolo 
Crocialo l 

— I ragazzi quest'anno insorltti nelle 
nostre scuole è di circa 771 — olirò 
00 qnindi per ciascuna delle 8 scuole — 
Siccome il numero va oontinaameote 
crescendo il Munioipio dovrà raddop­
piare le aule ornai insufficienti. Per 
quest'anno dovrà in base alia legge au­
mentare lo Btipeudio ai maestri-

— Serpeggia qualche caso di crup — 
però grazie alle zelanti cure del nostro 
sanitario — finora senza esito letale, 

— Il tempo messoî i al bello permise 
di finire gli ultimi ritardati lavori a-
gricoli. Arvicola, 

Buia 
Scuole e mneatri 

D. (Min) — Ieri qui in Buia si sono 
riuniti in comitato provvisorio diversi 
insegnanti di disegna, dietro iniziativa 
dal prof. Da Luigi di Qemona per oon-
orelare circa l'organizzazione della loro 
classe e per dare un assetto e indirizzo 
uguale nell'insegnamento, speoialmente 
pei corsi serali e festivi per adulti, e 
stabili di invitare mediante circolare 

tutti i docenti di disegno dolU provin 
eia, ad una r.unioae che si terrà io 
S. Daniele, esaendo questo importante 
centra, il giorno 6 gennaio p v. allo 
ore 10 an). I sigg. Iniegiianti di disegno, 
sono preavvisati e speriamo «he tutti 
riaponderanno all'appello. 

Tranferianento 
Con grande dispiacere di tntla la 

popolazione, si è sparsa la notizia che 
il brigadiere sig. Prevadello sarà fra 
giorni trasferito a Konoade io provin­
ola di Treviso. Vada all'ogreglo fon-
zionsrio che tante simpatie si seppe 
acquistare il questo paese, il nostro 
rammarico per la sua partenza e l'au­
gurio di brillanta carriera. A sostituire 
il Prevedano, verrà il brigadiere Car 
raro che attualmente trovasi a Konoade. 

Tricesimo 
I l concerto del la baud» 

10. — Oggi nel pomeriggio la Banda 
della Società Operaia svolse In Piazza 
Maggiore l'anannciato programma sotto 
la direzione del maestro Pig onl. Molta 
gente aigistova al concerta ed applaudi 
alla buona esecuc ono-

I premi dell'Usiiiosisiione 
Il Comitato dell'Esposizione dell'ot­

tobre scorsa ha tntto approntato per 
la festa della distribuzione dei premi 
e delle medaglie agli espositori pre­
miati. Non ha tuttavia potato ancora 
fissare la data della festa, perchè il 
Ministero si fa, corno al solito, tirare 
per la giacca per spedire le medaglie 
già formalmente promesse. 

La nostra burocrazia non ai amentisce 
mail 

Va Buaaidio a l la la t ter ia 
Al presidente della latteria aig. Oia-

oomo Boschetti ò pervenuto dall'on. 
'^allo l'annuncio che il ministero ha 
concesso un sussidio di L. S50 per le 
spese fatte per i nuovi impianti, 

Fa inoltre conoesso nn posto gratuito 
presso la scuoia di caseificio di Brescia, 
per un giovane ohe sarà mandato a 
ooraplere un corso di sei mesi. 

I l eou le Riandò 
Chi non conosce a Tricesimo quel 

simpatico e florido vecchio che è il 
conte Leandro di Montegnacco? 

Ebbene oggi, una larga schiera di 
nipoti, pronipoti, parenti ed amici ne 
festeggiava il novantesimo compleanno 
oon un ricco banchetto preparato dal 
conte Italico di Montegoacco. 

Il banchetto, al quale partecipò an­
che il figlio del festeggiato, oav. dott. 
Andrea venuto espressamente da Mi­
lano, riuscì aplandidameote e si sciolse 
in mezzo ai brioiUfi e agli angari men­
tre il conte Nahdo Invitava per la 
prossima Pasqua 1 convitati a..., una 
gita al Picco di S, Lorenza 1 

Ad multos annosi... 

Falmanova 
Polemiohatta 

l u rieiioeta a i due | iopolarl che 
votarono per l 'appalto de l 
Jl̂ aifiio. 

Toccati e sul vivo, ognuno lo com­
prende leggendo le povere sparute ab-
benché rabbiose difese ohe nn popolare 
per la Ginnta, e l'altro per il Consiglia 
fauno alla mia pura e semplice rela 
zione dei oome andarono le trattative 
por l'esszione del dazio consumo a Fal­
manova. 

Queliochescrive il corrispondente mol­
to straordinario non à force la pura reriià? 
non 6 tersa vero ohe avete promesso al 
corpo elettorale la municipalizzazione 
del dazio? Non ò vero che l'ordine del 
giorno compilato dalla Giunta invitava 
il consiglio a votare la munioipaiizza­
zione del dazio e che poi la stessa 
Giunta propose l'appalto e la maggio­
ranza del Consiglio popolare la votò? 
E non si venga a diro che studi non 
se no erano fatti prima, nò ohe la ra­
gione per la quale la Giunta illuminata 
cambiò propositi, fu « un palo nella 
ruota > un'offerta da parte degli appal­
tatori superiora ai preventivo della 
Giunta stessa, né che non ci aveva pen­
sato prima, poverina, ai gravi impegni 
assunti pel risanamento, lavori armai 
eseguiti quasi dal tutto, acquisto del 
palazzo del Comando, souote, sala chi­
rurgica, tutte oose vecchie, roba tutta -— 
compresa la munìctpaiizzaziooe del dazio 
— promesse con la gran nassa nelle ul­
time eiezioni col programma popolare. 

Forse avrà valore la ragione sua di 
ritenere che il oanone offerto dagli ap­
paltatori è superiore allo sua previsioni; 
ma non ha ragione di ritenere che per 
conseguir ciò occorre appaltare il dazio 
con clausole per io meno immorali se 
non interessata. E' vero che la Giunta 
piagnucolando dichiarò che oon intende 
di differire la municipalizzazione che di 
6 acni? 

Evidentemente qui fa capolino don 
Abbondio. La minoranza, dite voi, non 
ha saputo trovare una parala nella di­
scussione, e la maggioranza un voca­
bolario, ma tutto il vostra Tocabolario 
di sofflsticherie non riusciranno mai a 
distruggere il valore delle nostre ra­
gioni. Vogliamo la municipalizzazione 
per impedire io sfruttamento, la corru­
zione sotto le mille forme, o pagando 
con ciò un debito d'onore contratto 
cogli eiettori. 

Quello di prima. 

Rcoviiiroo dal signor Verzugnassi 
oon preghiera di pubblicazione; 

a Qiiatdava le sue gambe altero e iroiiflo 
< Credeva d'esser grosso od era gonllo ». 

VfW digli Aittem di Offenìiak, 
E' deciso che quel compassionevole 

corrispondente della «Patria del Friuli» 
noa paeiaaizeeoarnemal una; nuoTò Don 
Chisoiotte combatte i molini a vento. 

Prescindendo ohe la giustificazione di 
ogggi rappresenta il soccorso di Pila 
dopo la battaglia, mi permetterò di 
l'offermarmi sa qnel famoso N, ili ohe 
a suo intendiniento vorrebbe rivaleg­
giare col famoso 49 del Bazor. 
, Oggidì, e forse il corrispondente della 
« Patria r lo ignora, il consigliere ohe 
abbia raggiuoto i 31 voti è pareggiato 
a colui più fortunato ohe sa ha rao. 
colti 31 mila e qnindi non gl'impedlsce 
di essere aletta anche Sindaco. 

Ma io dò in clampanolle a mi oor-
correggo; so a memoria il vieto ada 
glo; « proioere Margaritast, 

Il punto saliente sta nella ciroostaoza 
ohe il eottosoriito consigliere del Co­
rnane di Palmanova, aveva diritto a 
che nessuno men ohe delicato e co-
sciente corrispondente, si prendesse la 
grottesca pena di gettar sassi in piccio­
naia; perocché il ridicola che si vor­
rebbe gettare su lui rifluiva sol Con­
siglio intero. 

Da Aristofarl fino a Giasti, noi ab-
abbiamo sempre avuto il primato del­
l'ironia e del sarcasmo fiancheggiati 
splendidamente e di data quasi reoente, 
da Murger, da Heine e da Scopenhauer 
ed altri, e chi non eonoscg il segreto 
di quelle dalioatiaslme e mordeotlsslme 
arguzie rivenite dalle più aplendido 
forme, devo smettere l'ignobile pungolo 
dell'insolenza plateale e far ritorno 
alla nota del bucato ed alla pollzzina 
di banco. 

Luigi Verugnaisi 

Palùzza 
ConfereniSB P e p e 

8 — (Maoo) Nella sala maggiore dei 
Municipio oggi alle 13 si racoolse 
buon numero di paesani, ailevatori di 
bestiame, tutti per ascoltare la dotta 
e brltiante parola del Teterlnarlo di 
Tolmezzo dott. Carlo Pepa. 

Con forma plana, facile e oonvlnoente, 
egli tratteggiò lominoaaments le. «òiidi> 
aloni inqualifioabill delle nOitré ilalie,' 
parlò con efficacia. lalla troppa lunga 
prigl'onia del beitiàhie, linlì'alimenta-
zione, e sn diversi altri pjocati mori, 
tali, oomb ben disse l'oratore, che i 
oaroioi commettono àncora òontro iij 
povero bestiame, ohe. d li magaa pars' 
della nostra vita. 

Venne lofine a dire dell'aisioaratione 
del bestiame, rargomonlo della quale 
era lo scopo della confòronza, Dopo 
aver descritto-1 vantaggi innnmerevoli 
ohe provengono all'allevatore da qse. 
sta previdente litltuziono, e le mo­
dalità richiedenti per eostltatre la 
Paluzza ana sazione autonoma del­
l'assicurazione generale Quisteliese se­
dente io Mantova, invitò gli ascoltanti 
a proporgli dei quesiti, a fargli delle 
domande riguardanti l'allevamento, ma­
lattie, difetti del bestiame, alle quali 
egli avrebbe risposto ben volentieri, 
por sradiotre qualche vieto pregiud -
Ilo dominante nei nastri piccoli auri-
ooltori, e che forma, si può diro an­
cora la basa della loro zooteonla Im­
parata dal Donni. 

Le adesioni per la oostitnenda se-
zione d'aasiouratlone, si ricevono presso 
11 nostro aegrelario Comuiiale s'gnor 
Osnaldo Barbaoetto di Prun, apptssio-' 
nato enitore dell'agriooltura,  
Presso il IT DADIQfll si trovano ia 
giornale I l i lAISlOfll vendita h ri­
nomata Tinture di A. Longaga, Venezia. 

CRONACA CITTADINA 
(a telefono dal PJiXSEi -gotit, U V. a 11) 

Una oampagna 
contro il consorzio Ledra 

CI viene riferito che si sta orga­
nizzando una guerra a fondo contro il 
Consorzio Ladra, ohe avrebbe avuto li 
torto di disturbare certi ieterasil oapi-
talistloi, cha mirano ad arogare la 
acque del Tagliamento a monte delta 
presa del Ledra, a scopo di specula­
zione 

Il Consorzio noa si oppone acche 
altri possa utilizzare l'acqua del Ta- I 
gliamento, ma vuole naturalmente sai- i 
vaguardatl i suoi diritti. i 

La reoente gita a Roma del Sindaco 
e del Presidente della Deputazione ! 
Provinciale, appoggiati da tutti 1 Depn I 
tati del Friuli a destra del Tagliamento 
ebbe appunto di mira di presentare a : 
chi di ragione, la cose come sono. In- I 
difesa di questo massimo interesae 
Friulano. Ora, sj non siamo malo in-
forniati, queita mossa ha seccato quei 
signori capitalisli, che si preparano a 
volgere l'opiniono pubblica a loro fa­
vore.' 

I dolci canti di certe sirene, che 
dalle rive del Cellina hanno fatto sen-
lire la loro voce In giornali cittadini, 
rappresentano le prime avvisaglie della 
campagna ohe si prepara E' bene che 
il pubblico sia avvertito e dia il valore 
che hanno a le ahiii prose che già si 
sono pubblicate e a quelle altro obesi 
stanuo preparando,,,. 

Noi vigileremo, a se sarà bisogno, 
non mancheremo di informare il pcbblleo 
sulla realtà delle oose. 

delle necessità che portaroon ad nna 
var azione nella tariffa dei funerali e 
ali una scesa d'impianto superiore di ' 
oirca sei mila lire a quella preavvisala 
ed ammessa dallo deliberazioni conai-
giiari 11 e 25 maggio 1904 Non du-
hlla quindi la Giunta che il Consiglio 
Comanale non sia per ratificare 'e dna 
deliberazioni di urgenza 27 ottobre e 
17 novembre oorr. anno rispetti rameote 
ooucernenti l'approvazione della nnoYa 
tarifia dei funerali, adottata in via di 
esperimento e le Tariazioni appartate 
al bilancio del 1906 per provvedere 
al fondi necessari a far fronte alla 
maggior spesa iocontrata. 

Consiglio Comunaie 
tu» RELAZIOHE 

sulla' HiuiÌDÌ;a!Ì2!a2Ìaiia delle Fonpe hnebri 
La Qianta Municipale rioordata la 

facoltà conferitale dal Consiglio oon 
doliberazione 28 marzo 1905, con suo 
atto 21 luglio n. s. accettate le propo­
ste di componimento fatte dalle Ditte 
Hooke, e Oaldorara e Compagni, de. 
terminò di commettere ad una speciale 
Oommissìone, composta dagli assessori 
signori Pagani e Perusini e del Con­
sigliere Comunale signor Bosetti, le 
modalità esecutive tutte per la mani-
clpaliszazione del servizio dei trasporti 
funebri. 

La Commissione, postasi all'opera, 
ha con lodevole 'solteoitudine e con at­
tività singolare condotto a termine |l 
difficile incarico, ed é tutto merito suo 
se in oggi il servizio, iniziato ool 0 
novembre n. s. procedo in modo sod­
disfacente. 

Dalla chiara ed essnriente relazione, 
che del proprio operato la Commissione 
ha fatto al Sindaco e ohe integralmente 
qui appresso si traesi-ive, il Consiglia 
Comunale pnò farai un oonoetto preeleo 

lì GomiiL MBICO 
aumenta il oepitala per l'Asilo 

Sabato pervenne al Conim. Focile la 
BOguente lettera : 

Illustrissimo signor Sindaco, 
Orescendo giornalmente i bisogoi del 

mio e nostro Asilo Infantile < Marco 
Volpe * per consolidare la sua esstenza, 
ho divisato di aumentare il capitate 
donato di L. 226 000 di altra L 26000, 
portandolo a L. 250.000 e olò di con­
formità ai contratto di doniiione. 

La pregò perciò a voleroii mandare 
l'ordine pel varsameoto. 

Con piena osservaota 
Marco Volpe, 

U rlipotla dal .Slndaoo 
li Sindaco Peoile cosi rispose alla 

lettera : 
« Il provvadimento munifico disposto 

in favore dell'Asilo Infantile che a 
Lei s'intitola è la riprova, per certo 
non necessaria, dei sentimenti nobills 
slmi che hanno sempre indirizzata l'o­
pera altamente nm nltaria della S V., 
Ili. verso lo tormea più illuminate di 
Beneficenza. 

Mentre Lo significo che in giornata 
Le sarà trasmesso l'ordine di versa­
mento delle 25.000 lire che Ella ora 
porta ad aumentu del cospicua capitale 
già donato di L 226 000, Le porgo le 
azioni più vive di rioonoscecza di U' 
dine tutta e quelle apecialissìme di 
ringraziamento dei piccini da V. S, per 
tal modo beneficati 

Col sensi della più perfetta osser­
vanza. 

Il Sindaco Pecile 

Souoia Popolare Superiora 
Q'jeala sena, lunedi, alle ora 20.30, 

il dott. Giulio Cesare terrà la seconda 
lezione sul tema ; « Come vengono e 
come si prevengono le malattie infet­
tive ». 

L'asseiRblaa della SooiatA agenti 
Kicordiamo ohe questa sera alle ore 

20.30 avrà luogo l'assemblea della So­
cietà di m. B. fra agenti di oommeróio 
per l'approvazlono de! preventivo 1008, 

Oaiso odieino delle Monete 
Corono 
Marohi 
BubU ssa.BO 

Napolsom f0.piu 
Sterline «a.Olt 
Lei • 8 . S « 
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IL PRIMO ANNIVERSARIO 

dal "Lavoratore Friulano,, 
Lft falla alla Sala Ctoohinl 

Meglio di dosi i gooialitti ndineal 
non pulaiauo tuiitiggiiirB il prima a a -
nWeraitrio ifiì « LaTcìratore Frinluno » 
ad Infatil quella di sabato «ora fa uoa 
feata, di oara t t s re famigliare, rintoitis-
•ima. 

FiU dallo 8 liicomiuii'ò a ginagtiro 
alla Sala Ceoohlnl nna folla di operai , 
prolet t iooii t i , uaoompigainl i le loro fa­
miglio, di modo ohe alle 3.30 la Sala 
e ra oompletameatfl gremita. 

Sotto al parapetto della galleria an-
periore apiocsranó la aoritt»,' Vira il 
La»oratoro — Viva 11 Sooiallsmo — 
Proletar i di tuttti i paesi aaitivl. 

E in alto era colloosto nn grande 
r i t ra t to a oarbonclno di Carlo Uarx . i 

Tnt t ' intorno alle aolonae delle gal­
lerìe atamano appeal del palloooiai alla 
Veneziana ohe Inaletne alia Ince elet­
trica davano uti gaio aspetto alla 
(ala. 

A aìniatra dell 'orchealra, aopra appo-
poaito palco, e rano diapoati ì wimw-t 
•iaaiml regali per la passa, olru^ tre­
cento. 

Alle colonne dell 'orchestra s t a tano 
apposi gli omorlatloi rogali degli on. 
Valle, De Asarta, Solimbergo e dei 
Mareaoiailo Giacomelli. 

Il primo consislerg in a n i aacoa, 
quello di De Atar ta era rappresentato 
da ana trecela di olpolle, nn magro 
baooalà Agarava per Sollmbergo ed In­
fine na mal ia di tòopinl sigoifloaTa il 
dono d4l generale OlaoDaellI, 

' L a aata ' intanto anda ta aempre più 
affollandosi; a frotte en t ra iano glofani 
operaio Teatite a festa, portando la 
aempre nota gaia. 

L'orchestra, alle 8 45, suonò l ' Inno 
del LaToralori oontiunameDle applau­
dito e subito dopo l'aff. Olovanni Co 
aattini, Inaiatenteminle pregato, scrae 
a par lare . 

tigli acnanclò che la conferenza 
< Come è sorto il Lavoratore > non 
avera luogo, perehà — disse — tutti 
bramate di l&noiarfi nei Tortici delle 
danze. 

Pregato dai compagni — oootlnua 
l 'egregio oratore — lo fi dirò che il 
nostro giornale è sorto per Tolontk di 
pochi, ma Tolonteroai; è aorta perchè 
mancava nn giornale ohe rispondesse 
ai nostri ideali, ohe si facesse porta­
voce del proletariato. 

B fa in una sera — dopo lo ultime 
eleiloni politiche — dopo che molti a-
mioi erano tornati dalle oamptgne , re­
duci dal, giro di propaganda durante il 
quale avevano compreso quanta lavora 
rimaseass' a fare per l'arganisaasioiliB di 
tanti lavoratori , at tualmente s t rument i 
del prete , ohe nacque l'idea di fondare 
un giornale. 

Cosi i sorto <II LiToratora Fr iu­
lano». 

Il nostro giornale va la provicoia, 
è letto nelle famiglie dei compagni ohe 
durante l 'estate faticano in te r ra stra­
niere, & lutto avldameote perchè esso 
oontlsae il grido di chi «olTre, lavora e 
spera. 

L'oratore rioorda agli intervenuti che 
fra i 1 regali per la peaoa pro-Lavora. 
toro, figura una sveglia artistica inviata 
con gentile pensiero dai socialisti di S. 
Daniele. ' 

DI Sàdiso a quella sveglia — eaclama 
l'avv. Coaattini — s'ergo la Agora d'un 
operalo che mostra il petto nudo e che 
stringe una fiaccola nella mano sinistra, 
nella destra tiene il martello poderoso 
che foggia i metalli in mille gai^e, oasi 
oomt l idea foggia le menti del prole 
ti)rlato.; 

E davanti a qucll 'oporaia pare ohe 
una {olla d'altri lavoratori al stringa, 
méntre noll'orlizoDte si dellnaa l'alba 
ro iaa dijùn avvenire tut to nuovo, di un 
a m n l r s - d i paoe, di fratellanza, di gin-
stlslà'i 

X ' àvv . Gosatiiat chiude o a n d a s d o un 
saluto a ituttl I compagni, presenti e 
lontani, (fragoroti oppiatisi). 

Il ballo 
Anziché il. couoertp mandoliniitico 

l 'orchestra attaoiiò I b.l . iisimi ballabili 
delio acorao carnevale. 

S toato nn esercì o di coppie ai 
alanoiò nel circolo, danzando con quella 
frenesia ohe è tu t ta particolare dei 
friulani. 

Intanto si andavano vendendo i bi­
glietti per la pesca e gli incaricati Be­
nedetti e Miani duravano fatica ad ao-
contoDtiire ì richiedootì cho. a'aSolla-
vano davanti al palco dei doni. 

La vendita del biglietti aegnl ani-
matiaaima e alle 11.30 tutti erano 
eaanriti. ' 

F r a i fortunati vincitori notiamo : 
l 'amico 0 . E. Seitz ohe si ebbe la 
magnifica sveglia con la figura in bronzo 
di up operaio, dono dei socialisti di 
San Daniele ; Cl;gi Pignat che gua­
dagnò, uu servizio.da tavola in porool-
lana i; vi sig. Turchetti fu favorito lar­
gamente .dalla fortuni perchè si ebbe 
una macchina da c-joiro, un cappello 
di feltro da bambino, una oolossale 
bina di pant ecci^ altri doni guadagnò 
r,ivv. Driussi, l'amico Bissattlnl, Qer-
vasOai ed a l t r i , 

PriioA del tosco giungo l'dR, Dino 

liiinilini eh i ora a t t i x ] S i dalle oinquii; 
fra inmainuti appiau«i il simpat'oo prò-
pagandiBta fu invitato a par lare . | 

È Koiidanl diaae brevi ma appropriate 
parole, oompiacondosi drl lo sviluppo 
preso dal Lavoratore Friulano nella 
nostra provincia ed augurando vita 
pi'ospei'ii a riguj;l,a.ia al simpatica g.or­
nai e. 

Le parole dall'oo. Kondanl furono 
ssliitate da fragorosi applausi ment re 
l 'orchestra intuonava l ' Inno dei lavo-
rnfori. 

Poi le danze al riprosero o vennero 
suonati la Marsigliese e l ' Inno interna-
lionalo, accompagnati d,ilia rooo delle 
coppie danzanti. Il ooncerto mandolinl-
stioo segui verso il tocco ed i v a n i 
pezzi furono suonati insppuntabilmente 
dai bravi d'Iettanti ohe giustamente 
furono applauditi. 

Fu insomma una aerata indìmentioa 
bile, né il più p coolo incideote venne 
a tu rbare la serenità della lieta fasta. 

Nella galleria superiore e ra disposto 
por il servizio di bcffet; fuogovano da 
camerieri, gratis, Savio ed altr i del 
Circolo Socialista. L'improvvisato re­
staurant fece ottimi effari. 

E giuosisra le tre del mattino mentre 
Io ultime coppie giravano ancora nella 
sala con insisteoza accanuita. 

Siamo certi che la bella aerata avrà 
fruttato una bella somma pei' la sotto-
aorlzlone del Lavoratore, nel ment re 
lasciò in tutti gl'Intervenuti 11 piii oaro 
dei r icordi . 

I Blecliierkta 
I L'al tra sera alle 0 al « Moutenegriao ^ 

ebbe luogo una bicchierata offerta dalla 
. Corale Mazznccato all 'egr. maestro Athos 
; che fu iatruttoro nella Tosca e Rigo-
I letto tosiè dateai al Minerva. 
1 llugnò la piii schietta allegria e a un 

momento opportuno il segretario Furiant 
commosso porse il a a lu t cde l preaidonte 
ammalato, diohiaranto che col cuore egli 

! era con loro. 
Rispose il maestro Athos auspicando 

all 'antioa Società, alla salute del suo 
presidente ed ai coristi tutti che in ben 
21 rtioito seppero far onora al loro 
maestro. 

Dopo P'irccohi brindisi e villotle si 
sciolsero, 

Al maestro venne regalato nn ag­
getto d 'oro. 

I S T A V O C I V I E i B 

< Boll. aott. dal 3 nov. al 0 dicemb. 1005 
j Nascite 

Nati vìvi miisulu 6 fomraiixQ U 
! > morti » — » — 
) Esposti * 2 9 3 
I Totale N. 32 
} I^uhblicaxioni di matrimonio 
, Giovanni Pìasonzottì panieraio oon Olga 
; Ippia tessitrioo — Adumo Cuochino fac-
I caino eon Anna-Maria ìlorot onaalinga — 

Antonio Ztiooolo operaio di ootoniUoio oon 
Margherita Virgili operala di cotonificio — 
Iiuieì Àndorloni negoziante con Luigia-Ines 

, ADolli-Moiiti casalinga, 
i Matrimoni 
' Antonio Mìnighin agriooltoro con Ange­

lina Itos-iigai serva — Antouia Coiuviti ia-
leguamo con Angelina Taasoro casalinga. 

I Morti 
, Colloredo co. Boctranilo di Filippo di 

anni 20 fltudtìnta — Oscario Vittorio di 
Andrea d'anni 21 studonto — I.aiifrit-
Canciani Teresa di Aotonio d'anni 58 ca-

' salinga — Migotti Serse di Ole Batta di 
i anni i — lucQtioli- Piutti Rosa fu Valentino 

d'anni 74 casalinga — Freschi Egidio fu 
Giuseppe d'anni 78 agriooltoro — Giordani 
Carolina fu Eugonio d'anni 39 sarta — 
ì^elidono Q-iuseppe fu Antonio d'anni 76 
caUolnio — Mauro Domenico frt Giovanni 
d'anni 03 carpentiere — Perossini Gio 
Batta tu Leonardo d'anni 82 rivondiigliolo. 

\ Totale N, IO dei quali B a domicilio. 

i Teatri ed AHta 
Teatro V. E. (già "Nazionale, , ) 

Un pubblico sllotlato assistette allo 
; due primo rappreaentazìooi dell 'opera 
• Favorita data a cura delle Cooperativa 

Musieale Udinese, testé costituitasi, 
Non conientendoci oggi assolutnmonte 

. lo spazio r i torneremo sull 'argomento. 

Caiaidoscopio 
f/ouf»mai«tX«o 

Oggi 11 dicembre S. Damaso I, papa. 
E f r e i n e r i d e s t o r i c a 

Iniegnainento in Gividale 
ti dicembre 1845 — Con tutti ì 

voti — meno uno — la Gongregazione 
municipale di Òividale accettò la pro­
posta di aprirvi scuola di grammatica, 
nmanith e filosofìa; stantechè 1 P P . 
Gesuiti potevano per la Venezia disporre 
di mezzo lascito del march, Federico 
Fagnani di Milano o privati oittadinì 
offrivano 93,511 lire austriache a con­
dizione che i convittori vi fossero am­
messi anche studenti esterni. (Orlon 
g u i d a ài Gividale I. p. 310). 

Maiatiie degli occhi 
dìiotti della vista 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Consultazioni tutti i giorni dalle 2 alle 

5 ecoeitnati il terzo sabato e torza domo-
nìoa di ogni mese. 

Via Poaeoll*, N. flO 

L'nltima di Cadore a Padova. 

{OTQ tO,25 — Tiiii^rttmmn ai Fasae). 
(A, P.) ••- Torsera si ebbe l'ultima di 

«Cadore». Il Teatro Verdi ora atraordi-
nariamente altollato. Entuaiastiolio e ripo­
tuto ovazioni al Maeslro Monliuo. 

Innumerevoli chiamate ad ogni atto fra 
10 acclamazioni del pubblico. 

Anoho gli artisti furono applauditi ; spo-
clalmonto la signora Sallaz, soprano nel 
l'ultimo atto. 

Non si ricorda a Padova un cmscauio di 
successo di opera nuova cosi entusinslioo 
corno por « Cadore ». 

* * 
I giornali dol mattino unanimi constatano 

il grande successo di Cmlora, segnalatoci 
dal nostro corrispondente. 

Togliamo dalla Oazxetla di Venotia : 
II grande siiocesao ottenuto dal «Cadoro> 

del m. Montico fece si cho in questa ul­
time aero, superò ogni altra esecuzione, la 
lìuova opera del forte musicista fossa sem­
pre ripetuta, e .fosso sempre più oltollato 
lì teatro, e dì aera in sera piii vivo e ca­
loroso l'entusiasmo dol pubblico. 

Stasera por l'nltima rappresentazione il 
« Verdi > ora, corno sempre aiToliattisaimo. 
11 maestro fu folto sogno allo piil ooriliali 
dimostrazioni. 

L'osQcuzione provoci^ i soliti applausi o 
i soliti bis. Il Montico, ohismaio contiiuia-
inonto alla riboita, fu, olla lino, salutato 
da una grandiosa ovazione. 

(Siamo lieti dì poter pubblicare questo 
nuove 0 aplondtde conforme dol siiocesso 
trionfale ottenuto dal «Cadoro> in cui uno 
splendido episodio patriottico fu dal mae­
stro Montico adornato di nobilissimo noto 
musicali, od auguriamo che Venezia non 
deva attenderò molto pei- udire e applau­
dire il nuovo lavoro). (Nota della aaiueìta 
di Vmexia), 

Togliamo iM'Adriatico : 
Oi telefonano da Padova ohe ieraera con 

una serata popolare ebbo luogo a quel 
Toatro Verdi P ultima tappronentaziono 
delia bellissima opera Cadore del maestra 
Montico. Il teatro ora aifoUatissimo o la 
musica, veramente magistrale ed ispirata, 
eb'ne, comò fin dalla prima sera, un eutii-
siastico successo. 

Quasi ogni pezzo e specialmente gli ul­
timi due otti ebbero grandi applausi dal 
pubblico, od i bravi artisti Sallaz, Minoill 
ed Anbiao, l'orchestra sotto l'abile dire­
ziono del maestro Abbate furono festeggia-
tisailui, e l'.autoro fu acclamato piCl volto 
ed evocato al proscenio. 

Insomma quello di iersera fu un nuovo 
e meritato trionfo per l'egregio maestro 
Montico la cui opera i-i auguriamo di poter 
fra breve applaudire anobe a Venezia, 

VISITE BRATUITE Al POVERI 
Lunedi, Venerdì ore 11 

SIIB FarniAol» Flllppuzzi. 

Una tragedia nelle Puglie 
I oarabinieri mitragliano la folla 

M o r t i e f a i> l l r . 
Si ha da Lecce che un grave con­

flitto è avvenuto ieri a Taurisano, causa 
l'agltazioce per il modus vivendi colla 
Spagina, 

Noi conflitto si hanno da deplorare 
un morto e parecchi feriti, fra 1 quali 
due gravemente. 

Uno di questi ultimi, è in condizioni 
veramente disperate. 

Ecco come sarebbero avvenuti i fatti. 
Si era organizzata una dimostrazione 

contro il modus vivendi; via via, il 
fermento crebbe, alle grida d i : «Ab­
basso il Min i s t e ro !» , e la dimostra 
zione invase tosto il Mooioipio tentando 
di oppiccarvi il fuoco. 

Accorsero i carabinier i 'contro 1 quali 
i dimostranti si scagliarono ; allora i 
carabinieri scaricarono lo loro armi 
sulla folla, e cinque nomi caddero t ra 
urli di dolore e di imprecazione. 

La dimostazione ai abandò, 'i Msut-
clpio fu sgombra 'o, e ani te r reno r i ­
masero però un operaio col potto squar­
ciato da una palla da focile e due con­
tadini gravemente foriti. 

Vi sono altri feriti pid leggermente. 

Fu rabolizions M seqagstro pnveiitiro 
L'Associazione delta Stampa appro­

vava alla unanimità, il seguente ordino 
del giorno : 

« L'assemblea dei soci professionisti 
dell'associazione della stampa, udita la 
relazione del presidente, rendendosi in­
terprete del ensiero manifestato da 
tutte le nasociazioni della stampa d'I­
talia, e della grande maggioranza dei 
giornali senza distinzione di partito, per 
l'abolizione dei sequestra preventivo, 
invita I deputati giornalisti a presentare 
a tale scopo un progetta di iniz'ativa 
pa r lamenta re» . 

L'assegnazione del premi Nobel 
C a r d u c c i eRcluaroltl 

I premi Nobel furono cosi assegnati : 
per la mediciua al prof Roberto Koch, 
per la fisica a| prof Zonord di Klel, 
per la chimica al prof Von Baeyer di 
Monaco, per la let teratura a Borico 
Sienkiewiez, li premio por la pace è 
stato assegnato alla baronessa B,)rta 
Sother . 

Gii avveaimeiiti in Russia 
Gli agenti di polizia soloperano 

Un dispaccio da Rogatsohew in data 
9 dicembre dic^i ohe gli agenti di po­
lizia, avendo scioperato, furono tutti 
destituiti . 

GiuaBpi^ GIUSTI^ direttore proprietario. 
GiovAHKi OuvA gerente responsabile 

j Banca di Udine 
I AKHO XXXII ^ . ^ , • 7 . 8 

— O a p i t a l e S o o i a l e — 
I Capitale sociale iotaramanto versato I„ ',047,003.— 
j Fondo dì riserva ^ 4Z2,8d4,—. 
! Fondo avsnlenzo '„ 18,000.— 
I Totalo: , . L, 1,494,944,00 
I SITUAZIONE GENERALE 
I 31 Oltobre ATTIVO, 30 Novembre 

L, 383,113.03 NiusoiMift la eaaia . L, !IM,cgoiiS 
I „ 6,911,550,39 PortaAiglio Italia, Estero ad Elatti all'inoasao . . . . . „ 7^B,l17.Se 

„ 234d8,liS BiTstti in protesto a aolTarsnia , SMt 85 
„ 3,000,760,4^ Antoclpozioni contro deposito dì valori e riporti , . . . „ Z,8B!^(II7.|B 

1 " ' . ' " . ' " • ' « ^ • ' » " '•"»"'=' i S i . p S r . f J j S t f v a ' ; ; H^^Ìf, ! - 3,607.M1.9e 
„ —..— Csilole da ealgara „ 
„ ].7Se,734.4a Conti correnti garantiti do deposito , l,837,077Ì27 
„ 1,637,700.8' .. Datti oon banche e oonlipondsntl. ,, 1,363,003 08 
„ 34,000,̂ — Stabili di proprietà dalla Banca e mobilio „ 34,000,— 

' n 220,000,— ( a cauziono del ^lDzionari „ a29,000Ì— 
. „ 6,677,285.50 Depositi ! „ anteoipasioni , 6,457,843 70 

„ 4,194,700.18 ( liberi a cuntodia. 4,111,700.18 
' „ 74,264.06 Spasa di ordinaria amminiatrazione o faaie , 85,330,69 

L. 27,408,408.8» PASSIVO. '' ' « • "» • "« • " ' 

' L. 1,047,060.-". Capitala Interamenla varaalo L. 1,047,000.— 
„ 422,944.—. Fondo di riserva „ 422,944.— 
„ 15,000,— Fondo Qvenlauza 16,000— 
„ 2,141,904,92 Conti Correnti rrnttifari , 2,20i),82j,3l 
„ 7,175,960.34 Depositi a risparaiìo „ 7,0 0,444 92 

' „ 6,268,323.10 Creditori'diversi e biQoha oorrlspondenti „ 6,9|;.3B0,68 
• n 3,4lki.-2 Azionisti par residui iotoresBÌ e divideudi „ 3,400.62 

„ 229,000.— { a cauzione dei funzionari „ 220,000. 
• 6,6117 2$S.50 Deposilanli < . . antsoipaziODi „ 6,457,842,70 

I „ 4124,700,18, lliberi a custodii „ 4,i;i,70O,18 
„ 302,879,-—''' Utili lordi del oorr, oaSroisio 846.344 78 

I „ —.— , B«hl 1904 . . , I _ ' _ 
I 
, ; — „ . „„ .„„ , : 'Jdiiu, 7 diamtirt i905. _ 
; L, 27,408,402,89 L, 86.889,^4,8» 
'• Il Sindaoo U Frosidoata II Dinttort 
j H . Paaaiil R. K E C L E B 6. M e r a g a r a 

Oiterasloni apdinario dalla Banoà. 
^ « v e danaro in O o x x t o O o r r e l u t e F ^ r u t t l f e r o corrlspoudeado l'iatereiat de 

3^ta eoa facoltà al oorrantista di disporre di qaalun.iue aouma a vista. 
3 'U "/o dichiarando viaoolaTS la somma almeno sei mesi. 

Kmette IJiòX'^sttl dtl mispatnacilo corritpoadaudo l'interessa del 
3 VI "IO con faeoltà di ritirare fino a L. 3000 a vista. Ver maggiori importi oooorro un praavviso 

di un Kiorno. 
D e p o s i t i v l n i a o l à t l a l u i u e a a i a a d e u a a - I n t e r e s s e a o o k z v e n s r e 

o o l l a D l j r e a i t o n e i 
Olì interessi ione natti di ricóbazza mohila. 

Accorda A n t e c & j ^ a s l o n l a assume in E l i p o r t o 
u) sarte pubbiiahO' « valori ioduatriali a. "^ Vi - di '/• "/i 
b) sete greggia • lavorate il casoaml dì aefa '•'••' ì A ti Kt/toi 
e) merci come da regolamento ) ^ '* ~ '^ /n /• 

S o o z z t a O a i x i b l a l l a due firme — (elfotti di commercio) 4 Vi - 5 "Z» 
„ O e t l o l e d i X l e z i d i r a I t ^ l l a z z a a soadera a . . . a if t/^ 

Apre o r e c U t i iz& O o u t o O o r r e z x t e garantito da deposito a 4 '/^ - CS 7 , 
Rilasoia immadiatamente A s s e g n i d e l 3 a z i o o dJl I t f a p o l l su catta la piazzo 

del lUgno, gratuitaraente. - . - . - . 
Emetto A s s e a i u l a v i s t a ( o l ] i ò q . u e s ) auile principali piazze di A u s t r i a 

F r a i i o l a , C t e z - m a n l a , I z k B b l l t e r r a , A m e r i c a , A d a s s a u a . 
Acquista e vende V a l o r i e l ' I t o l i I n d u s t i f l a U . 
Kiceve " V a l o r i I n O u s t o d l a coma da regoUmento, ed a riohiasta iucaaaa le cedole 

0 titoli rimbonaljill - P l e f f l i t s u g M e l l a t l . 

Tanto i valori dichiarali che i pieghi suggellati vengono collocati in speciale 
depositorio costruito per Questo servizio. ' • ' 

Ezarciase l ' e s a t t o r i a d i U d i n e e I I ^ a n d a n a e n t o * 

Fa il sarvizÌD.di Cassa al eorrentìzti gratuitamente. 

A richiesta deipropri correntisti cura il pagamento dello imposte gratuitamente 

fflovitnenla dol Conti Correnti frultifgri. 
EsUtenti al 81 ottobre 1906 L. 3,141,004,92 
Depositi rioavnti in novembre .- „ 673,990.37 

L. 2,; 15,895.39 
Rlniboral fatti in novembre . ' n 507,068.98 
EaiateiiU al 30 novembre 190S U 2,808,886.31 

Movimento dei Depositi a Risparmio. 
EsiatsnU al' SI ottobre 1006 L. 7,176,060,34 
Depositi rieevati in novombra n 479,264,45 

"L. 7,665,144.70 
Siml»ral Atti là navemtiro » 624,799.87 
Eaistenu ai 30 novembre 1905 L. 7,030.444.92 

Tota le . . L. 9,233.271.23 

P r i m a Fabbr ica I t a l i a n a 

Prémiafa afta Esposizione 
R. istituto Venotfe/di SGÌanze, Lettere ed Arti 

ITALICO PIVA-Udine 
T7"la, S i i p e r l o r © , 3Sr. S O 

A RICHIESTA s i spediscono CAMIPlOWIj 

NEQOZIO ÌB VIA P£LLIGGEBIE, N. 10 con Tonilita ZQGGOU canfezionati 

WOLLEN 
TU,CH 

UNICA SEDE D'ITALIA 
ìraKI^.%]VO - Viii "ViUoriQ, 33-A' 

Chifìdei-o ricco campfonnfìo delle 
ULTIME NOVJTA. STOFFE 

per uomo o signora 
Antanno-IiiTGini'o 1 8 0 5 - 1 9 0 6 
SiìocHsco grDbti'jsi o f r a n c o nel I 

lieguo so ricliios.ta con cartolina ] 
postulo. 

Vtìiulita dii'G'ctu ai privati a prezai | 
rea l i di fAbliHna. 

DA VENDERE 
Carro foiiebre Tpor bambini in ooloate 
trasformabili in E olnsai. 

Per t ra t ta t ive rivolgerai ni signor 
e i u s s p i » * H o j d l n o Udine-, 

Comune di Gavazzo Gamico 
A ta t to il 15 corronto resta qui a-

porto li posto di Segretario comunale 
con lo stipendio nonno di L lOUO al 
netto. Dorata quadriennio ; dooumonti 

j di rito pel couoorso. 
Gavazzo Gamico, 1 dicembre 1005, 

Il Sindaco 
A. BRUNETTI . 

Avviso 
\ Il lavoratòrio di falegname 

I i Sello Giovanni di Domenico 
è traspostato da Via Tiberio Deoiani 
in Via S. Lazsaro, N. 4 (di fronte alla 

I Via e x Cappnooinì, oasa Berghinz). 

DEGAN! ANTONIO 
OrtiGultoi*e - BUIA 

tiene grande assortimoato fiori recisi 
por mazzi, blonde da sposa, canestri 

e oorora raortuariei 



IL PAESE 

Le ìnsemoiil si mmm mimimmi& p lì '^MISB,, preBSo Ti del Biomle in Uilioe, Via ?r8fettoFa N. 8. 
«w» smi 

DIFFIDA 
L'unica Sede d'Italia della Ditta 

Woiien Tuch 
GrandA impoptazions stoffa 

è MILANO, Via Vittoria, 3 3 A 
A«wai*«« la ana rispettabile Clientela di iatta Italie, ohe nu l l a l> l«pond« 

del modo con sui «arii lorrlta da Citte ohe loao sorte, «oonijî iaDO a 
risorgono ooo nomi similari, trciTaado laaillik i raeoogilero ordini, fosse 
anohe per nnà sol volta, appogiiiandosi alla bnona fama della su» Ditti, 
e creando oonfusiont, eqnlTooi, 

LM r t e h i a a t o per l'Italia dei anoi r io i i i i s s imi o a m p i n n a r l 

Ultime novità stoffe 
par uomo o slgnof^a 

Taaoo fatte all' noioo indirizzo : 

Woiien Tuch - Milana, VIA VITTÙRIA, 33 A 

con cartolina postale, Arma e ìndìrizso ben chiari. — I campionari si 

spediscono « n b K o i • • n x d ligiaaN» 

Vendita diretta ai privati. 

Prezzi reali di fabbrica. 

M 
E8Ì..*«izione 31 Dicembpa 1905 

Prestito a Premi legalmente garantito 
La prima estrazìono di qnesjto Prestito 

velino QlVtìttuato i l SO g iugno p, p. i l o -
etano ancom tla Borteggiarai: 

6,840 premi peri. 3,139,565 
e 242,906 rimborsi In „ 5,395,650 

ossia 

1 premio ila L . 125 ,000 - L. 125 ,000 
1 premio 
3 promi 
1 premio 
7 premi 

14 promi 
4 3 premi 
4 0 premi 
3i) premi 

402 premi 
482 premi 

1 premio 
2 proroi 

2 0 1 5 promi 
• 2S00 premi 
30200 obblig. 
25000 „ 
80000 „ • 
8S000. (, 
lOOUO- „ . 
• 9705 „ 

. 100,000 - » 100,000 
60,000 
40,000 
25,000 -
20,000 -
15,000 -
10,000 -
5,000 -
1,000 -
500-
325-
120-
100-
50-
20-
21-
22-

. 23-
24-

100,000 
. 40,000 
. 175,000 
> 280,000 
> 045,000 
. 400,000 
> 1»3,000 
> 4Q2,UQ0 
. 241,000 
> 325 
> 240 
» 021,500 
> 144,600 
> 004,000 
. 525,000 
.1,770,000 
>3,024,000 
> 240,000 
» 242,050 

240740 premi 6 rimborsi per li, 8,535,215 

Si rimarchi 1' ingegnoso orgiimsmo ili 
questo Prestilo, per cui tutto lo ciirtelle 
sonò preminto'o BOno rimborsato, con osou-' 
'ziono dalU tossa (il bollo e di circoladoiie 
unotio a preazi superiori al costo e e iw in -
d i seuv .a a l « u n a per i lUc» , 

fL PRESTITO ^ PREMI 
a favore della 

ti 
per la inirglidilie veootiisisdegli cperfl! 

0 della 

Società "Dante Alighieri,, 
ò garantito d^ cauzione la contanti presso 
la Oasn D-̂ tiosiî i e Prestiti ied ò ammini­
stralo "viìù Kf'f&nc» d' S t a l l a * 

JP« r-icit ì t̂ rtìBtito la Banca d'Italia 
p»gheia„ jf̂ .rj; rXtAto ,dcllo duo latituzìoui, 
l a iomrrti' li"* 

Ure 8,535,2IS 
porchtE r. piano Ui estrazione è cosi favo­
revole ciré « a t t e i n d l s t l u t a m e i i t o 
l e carte l lo -«• •*"«>•» e s s e r e s o r -
t e g g l u t e , s o t t o I B s o r v e j d l u u x n 
d e i d e l e g a t i d e l M i n i s t r o d e l l e 
V i u a u x e , d e l T e s o r o e d e l l a 
C a s s a I K a z i o n a l e d i p r e v l d e n K a 

In ogni obbligazione si possono riiovaro 
lo date.deilo estrazioni, il piano dello yin-
oito e tutti i dettagli del PciJBtitó." 

Dopo ogni estrazione gli interessati, a 
Sem plica richiesta, ricevono gratis il bol-
lottino delle estrazioni. 

11 i > a | ; a i n e u t o d e l l e w l i i e l t e 
'vleaie f a t t o p t ^ o n t a n i e i l t e é.^. a 
n o r m a d i l e g g o d a l l a H a n ' è a 
d ' I t a l i a . 

Por l'acquisto delle Cartelle rivolgersi ai principali Isti­
tuti Bancari, Banchieri e Cambia-valutc locali. 

Estpaziona 31 Dicembra 1805 

La Ricciolina 
v « n «TÌsuiatritQ ioioptrabìle dei «sppeUi preparai» da F. 
ftlZZI di Firenne, i aMolutameste la miglìu» di quanta va 
nt.aono in «ommeircio. — L'immonio nuaoMtio ottonato da 
bM 8 Bsnl' è̂  Qua garanxia del «uo juirabìla elTettp. B u U ba­
gnare alla sera il pettino pavuMido nei cappelli penilii (Questi 
reatino >plendìdamflnt«B]nrl<M.iàtìr9sfindo tali per onaMUlmanii. 

Ogni bottiglia i «onf^onata in elegante aatncoìo con gU 
annewi arricciatori apefliall a naoTo itstema. 

Si vende in bottiglìd da lira I.6Q a lire 2.60 
DepOBit», senerale praaiu) la profamoHa, A n ^ t ^ m l o 

' X d o n s e & k — 8. Salvato-ré.•«»'- V ^ n e a t ì K T 
,, JDepoBJto presso i i giornale IL PAESE e presso 
^alÀubòhieret A, Gervasntti in MeroatoTecohio. 

A C^ JJ SJ A 

ANTICANIZIE-MIGONr 
It tHOJìA IN IlItllVIS 'l'ISMl'O K SKNÌBJV O I H I ' V I C U I 

Al CAPELLI BIANCHI ad atta BARBA 
<.^<.,m.^ IL COLORE P R I M I T I V O 

A un prepAt-itta nponlaliì Imlicalo iier ridoniti'^ aUn liArbn ori «1 cAimllt t)ianclil 
ad Indeboliti, cotoro, oetlmua e vilnIitA IIRUA primA (;iaviac»u Berna ìnacrliiura 116 la biADchflnn Q(! tu i>clic. 
tintura, nm tin'ai-qub lU soti' - '1^ ":'•-? ti-»! 

pntli o (lo.'ln Inrljk Tt i-nniiluDo il niilritiii'iilu IIR-
K.'inn 0 L-io« ridcnnndu loro ti c«!o:n tirìmUivo, 

rfitnri'iKlDik' !o Sk'ltu|ii)o 0 r'D'ifmloli [-i.'i.'ìibtlL, ii;i)r-

totnodio lEL t;iiiPiina u TA aiiArlra lu fitrlorn - Vna 
t,ìht ìicuiHiia batta j'ir comegìilme un efletto lor-

I jiientletite 

FinalniOiili) li» t^tutii tr»*arc iln> ;ire{iarnt!oD« che mi 
itldoniiHti ai cap4'Ui n .l'U Imrta I) cototr primltiVA. 1A fte-
irhrii.k e ìiclii'f < t ilril^ ifÌDv'i'ntù leriiA arerò il mlitlma 

r ditltiiixi [i(iìl'HVpl<(''<'-ì'>1)'. 
Itila tiuCifltiddfliU roitn AnttcaLÙiA mf buii) ed 
I iiTi (oIt> jh'l:» bUocii. nana iilcniiTicnln cQtivintocha 

4iLMi^iiiiir,t *!)•'( ihllii III1Q huttA ilnluTi^ inA un'scqiu chn 
nuli m-i(-il«H un |« bi^rnhcrlAuòU pfiKi, eU AHÌÌCJB IUI1> 
e Lt.\ V-D'.hì A«i 

fckiltfiK 
cintili 

i pali hinnilri tcomv&rit* intalmm^a 1A pelU-
in.i.i TJI Tiilicl (fai capaLll, tanto ch« oi» •>•! non 
JPtt»! 

Il tasa^^.^ I 

UUlOKiìOllliC 

In v.ndit. p r . * .o luUt I Pi*ufuini.pl, FarntHel.tl • Droghtcpi, 

D o p o i i t o S'oneralo ila MIQONE e C . - - Ti» Torino , 13 • M i l a n a . 

Rubrioa utlls 
pai lattort 

Parteme 
da Uiine 
0 . 4.20 
A. S.20 
D. 11.36 
0 . 13.15 
M. 17.30 
U. 20,06 

Arrivi 
a Vanvàa 

6.38 
12.07 
14.1S 
17.16 
22.25 
22.48 

Paritnza Arri*! 
daYrnmia 9 Uimt 
D. 4.46 7.43 
C. 5.0B 10.07 
0. 10.46 1B.17 
B. 14.10 17,0B 
0. 18,37 33.23 
U. 33.07 3.46 

da Uiint a ronUbba iaPmIeliba a Udint 
6.17 
7.68 

10.36 
D. 17.16 
0- 18.10 
lia UHM 
M. - . — 
U. 3.6 
M. 11.16 
H. 16.44 
M. 21.46 

9.10 
9.66 

13.39 
19.13 
21.20 

a OMdaU 

BÌ32 
11.43 
13.25 
32.13 

0 . 
D. 
0 . 
0 . 
D. 

4.60 
0.38 

14.30 
18.39 
18.32 

7.88 
1.00 
7.00 
9.46 
1.36 

Tramvia a Vapore 
da Udvtt a 8. 

B.A. S ,7 . DnnùJa 
8.40 10.— 

11.40 13.00 
16.16 16.35 
18 . - - 19.20 

S.16 
11,30 
14.60 
17.36 

iaS. a Uiint 
Danith S.T. lì.A. 

7.30 8.86 9.00 
11.10 12.25 
13.66 IB.IO 16.30 
17.30 18.46 — . -

da Oieidaìi a Udiru 
U. S.30 
U. 9.46 
M. 13.10 
U. 17.16 
M, - . -

7. 
10.10 
12.37 
17.48 

daQuttfÈa aPvrtogr. daPorlogr. aCanarKi 
A„j.»-,?B ló.oB ,.oì-.s-as.. .8;ofe 
0. 11.30 16.10 0. 13.10 18.66 
0. 18.37 }9.30 0. 30.16 30.63 
dt Cenarla aBpiiimh. daSpiUtttò, aCtuarta 
U. 9.16 10.03 L. 8.7 8.53 
M, 14.36 16.37 H. 13.10 14.00 
L. 18.40 19.30 I,. 17.33 18,10 

rfo Vding B.Giorgio Vstuxia aTriealn 
K. 7.10 V. 7.60 10.00 10.88 
W. 13.66 A. 13.64 17.34 10.40 

w. 17.66 n. 18,57 31.30 —, , 
Vi­ 19,25 D. 20.34 —.— 82.45 
da 'Vrieate yerit%ia /'.Giorgio a 'Jdiw 
Ti. 0.07 —.— 8.10 8.68 

—.— D. 7.0O 0.10 9.58 
M, 11,50 —.—. 14.30 16.38 

—'.— A. 13.46 17.00 18,36 

n .17.30 D. 18.60 30,53 21.39 
CD Vdim a Tritali daTriiaU fi Udine 

ò. 6,26 8.4S D. 8.36 7.32 

n. 8.00 11.38 M. 8.56 11,00 
i- 16.43 19.46 0. - . - 13.50 
D. 17.26 20.30 19.42 

Servizio dallo oorrìere 
V*T Oivlctals — Itecapito &]!'< Aquila 

Nera », via Manin. — Partenza olld ore 
16.80, arrivo da Cividale alle 10 ant. 

F w Viial i —' Booapìto idem. — Futenzs 
aU« 15, arrivo da Nim-s olle 8 ciros aot, 
di ogni martodi, giovali o iiabato. 

P«r Pounolo, XorttgUoao, O u t l m u — 
Bacapito allo «Stailo al Turooi via 
F. Cavallotti —Partenzeallo 8.30 ant, e 
alle lo , arrivi da Hortegliano alle 8.30 

- e 18,30 oiroa, 
V « Bnt lo lo — liecapito t Alberga 

Homai, via PosooUe e «tallo ( A l Na­
poletano, posta PoaoaUe— Arrivatile 
l o , partenza alle 16 dì ogni martedì, 
giovftli e sabato. 

V « TrlTÌ(siu>o, PuTÌa, PalmanaT» — 
Beoapito < Albergo d'Italia > — Arrivo 
alle 9.30 partenza alle 16, di ogni giorno, 

F w FoToletto, Tuadla, Atldmls — Ke-
oapito e Al Telegrafo • , — Partenza alle 
16 ; arrivo alle 9.80, 

Per ttodrclpo, ScdugUaso — Kecapito 
< Albergo d'Italia) — Arrivo alle 8, 
partenza alle 16.30 di ogni martedì, 
giovedì e sab.ito. 

FaKlwewndina. l'actenza ila Pagaacoo 
ore 7 — Kitorno da Udine ore 9 ed ar­
rivo a Pagnaoco alle 10 ant. — Partneza 
da Pagnacco ore 3 — Ritorno da Udine 
ore 0,30 pom. 

Libpoiti di paga 
per oparal 

Vendoii pregno la 

Mercato dei valori 
Camera & Gommaralo ifl lidlno ' 

O m » H « M iti MloW ytiMMòt • iti I M I ! ) 
del giorno 0 Dicotnbro 1 9 0 6 . 

RBMDITA S •/• . 
» » Vt •/. . 
. « • / . . . 

Azioni. 
_ M » li' it i l ìs 
Farroiia Uuidionall 

> U e d i t o n u M , 
SodeU Vaaala 

QbttlIgwieRl! 
rtmv, UdJM-PWitalib* 

• HuliiloIuiU 
• litillluniiM 4 •/, 
, tlitUwia 1 •;. 

Cno. MB. e gm. S % 

Cirl«ll«.; 
l'oailafi* B w w Italia Mi V> 

• OanaB.. Milana 4 •/. 

> b!. Ilal, lUau 4 •/• 
• IdMa 4 • / , . / , 

C*nbl (ebiquM - • yitia), 
ftaatU ( « » ) . 
Imia (ilmliat). . 

1 Cnnnanìa ( U M I W I ) . 
I ktttiì* (eoru4) 
I Pletr»birg. (nlbU), 
I R a a a n l a ' M ) , , 
! Muv> Tork (dollari) 

rmUt (Hit taraJul 

»B 91 
K IO 

t n 84 
104 » 
ÌS4 !« 

1 is 

N O V I T À 
Le più belle e le più srtiatioba 

omfUttlnm d'ogni geaere - ; il. più 
ncoa ed II più granite deposito di oleo-
graQe, aequerelli, iaomooi, tlioaravuret 
eco. eco. trovanai presto le 

M M MARCO BÀROra 
( UOME ) 

- • Prfizzi modici A — 

La reclame è la vita del coiiiin#cto 

LA VERA N^-

ANTICANIZIB 
•m4 A. L O N G B G A 

Qoeeta fmportaate preparaxioncL Masaleuere pi» tjDtara,ip(WDÌedDlA AeoltA di rìdom» 
mìrabitmanie ai oapetli e alla bari» il prìcaiUvo e natante aolotfo M o n d o ^ ' o t M l K n o 
e n e r o , bcUeiia e vitalità-some c« primi aiwi:.della. gioYìo«na.',Noa uuMobla Ul;p4U^ nò 
la bianoberia; impodlu» la o a d ù t a d e i c a p e l l i , ne fsToriaee to irUappo, pollioe il 
OBpo dalla forfora. 

U n a s o l a b o t t i g l i a del l 'A. i3i t loai i ls le ILiOnKoaa ba«ta pur ottenarc 
l'effetto deaiderato e garantito. 

UAixtloaatxle I ^ i o n f f e s a è la pia rapida delle sreperaicioci progreufn flagra 
eonoseiuta; i preferibile s tntte le altre penilii la pia efQoace e la piti eoonouioa. 

Cbiedore U iwlore ohe LÌ deaidarai bionda, (»staiio o vero. 
Bi venda pieno l'AmcainiatrMione did gÌom»le e U POÌH • a lire 3 alla bottiglia di 

grande formato e pr«uo U parruediiere A. OervaiatU la Meraatorecchlo. 

PETROLINA 
0 D n v « i a « n t « i t r e f u m a t o 

far crescere i capelli ei arreitanie la cailflla 
L'unica che possa veramente assicnrsre a cliiunque 

nnu bella, folta e rigogliosa capigliatnra. La sola che 
abbia l'azione diretta snl bnlbo capillare, di modo che 
col fluo uso si ,pnò evitare certo una precoce calvìz ie . , 

Viene, raccomandato l'uso a tntto le età e flessi, ' 
specialmente alle signore, che con (|ueato ' prodottò 

potranno avere una chioma folta e lucente ; alle madri di .famiglia per tenere 
pulita la testa, rinforzando e sviluppa^i^lo la capigliatura *dei loro bambini. 

, , tqSne iaiJ^lilTI^pLlNAifafdreàcere ì cape l l i , ne aiuta lo ̂ viluppo, ne arresta.') 
Hi oaduta, (ìi'spaKrij l4''('oVf()r6,'rendendoli morbidi," luc id i , conservandone li ' 

loro colore naturale. •' ' 

Gsss è efflcaeisiima al le persone ohe colpite da malattia qualsiasi hanni) 
svenlarataments perìduti i capell i . È ancjie il p i4 boll'ornamoato, perchèi c o s 
l'uso di questa specialità, non solo ricompariranno i capelli , ma àvrannonuna 
folta e rigogliosa vegetazione. 

Prezzo del flacone con istruzione lii;e *« 

S i spedisce ovunque inviando cartolina-vagli» di lire.3.7ft.8iri}ffi(!Ì«( Apaunz i 

del giornale IL P A 1 8 B , ndinb, Via P r t ^ t t u r a N. 6. ' 

OARfOLERIE 

fflarco Bardusco 
r r 131357 E! 

Via MerGStoveoohio e Via CavoH!* 

Libri di t o s t o pet- le R, S«nol« 
Tooniche o per le Souole Elementari 
con lo 1001110 dal tiO per «snl«, 

O o o o r p a n Ù ' u o m i i l a t i par Is 
aorittura nello Souole oleineatari m -̂
sehili 0 femminili fti sega«iitl pro^i 
ridotti: 

Classe I. 
» II. . 
» III, . 
» . IV. . 
» V, . 

LlM 1.0» 
» IJI9 
» I .4 Ì 
> 1.88 
> fl.4IO 

Udine 180& — Tip. Marco Barduaoo 

Ageiit0"dl oipmpl̂ iilBlJi'f 
yrovotto, con ottimo teferenzb,' ójina im­
piego., ••' 

Per informazioni rivolgersi al anstrt t t -
fioìo d'Amministrazione. 


